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Eppursimuove
Nonostante la crisi
I'ediliziarisorge
IL PRESIDENTE DIANCE FOGGIA, GERARDO BIANCOFIORE, LO HA
CERTIFICATO IERI, DURANTE UN INCONTRO CON COMUNE E REGIONE

T\oDo serte anni di crisi.
l-fqualcosa si muove nel
sertore dell'edilizia. A rati-
ficarlo ieri pomeriggio il
presidenre di Ance Foggia
Gerardo Biancofìore, clìe
ha pronrosso un incontro
con Comune e Regione Pu-
glia sul prugramma di re-
cupero delle case Erp, inse-
rito nel decreto del l2 otto-
l)re 20ì 5 del ùlinisrero del-
le Intìastrutrure e trasporti

ILconpatoin
Capitaataha
prodottorm

rispxmiodi ottlc
2OOmiIaerrc

e sul Piano delle periferie
delle legge 190/20t4, noto
anclìe conìe rammendo
delle periferie. II comparlo
in Capitanata ha ottenuto
un primo risultato dalla
Casso Edile, che ha ridotto
di meizo percenruale la
tassa di iscrizione, portan-
dola dal 37o al 2.57o, produ-
cendo un risparmio netto
pcr Bli edili di olrre 200mila
euto.
Come ha spiegato I'im-
prenditore cerignolano
con numerosissimi appalti
all'estero, va colmaia la di-
stanza tra l'aspenativa e la
rcalizzazione. "La nuova
legte di stabilirà ha un im-
pianto positivo sulla nsca-
lita, le risorse per il Sud so-
no ancora le comiche, ma
dobbiamo puntare alle ri-
Benerazione urbana e alle
periferic. Dobbiamo smet-

terla di denigrarle, ma in-
vestire nelle periferie ed
rmarle". Nella sala riuniorr i

di Confindustria erano
preseoti, insieme ai diri-
genti dell'Arca, molri dei
mag8iori costruttori e dei
tecnici e professioDisti del-
la provincia Da Calice al
giovnne Zannsi, da Galano
a lvlosclìella.
Gli interventi per dare se-
guito alle iniziativc di Rcn-
zo Piano, messi a bando,
offrono numerose possibi-
lità per chi wole invesrire
parte del proprio pairimo-
nio Nel piano delle perife-
rie degradate il Governo
meitc in palio 194.138.500
euro. Per ogni progetto
I'Ente locale potrà riceverc
da uD rninimo di loomila
euro a un Dìassinìo di 2 nìi-
lioni
Se il progetto ha un valttrc
maggiore e la richicsta ri-
guarda urr cotinanziamen-
to devono essere in(lic.ìte
le sornme di cui già si di-
spone, sia pubbliche, sia di
operatori privati. I-'altro
piano invece riguarda le
abitazioni di edilizia eco-
nomica e popolare. Si trat-
ta di inrerventi di non rile-
vante entita finalizzati a
rendere prontamente di-
sponibili tli allogti sfitti
mediante manutenzione
ed efficientamento: inter-
venti di importo inferiore a
l5 mila euro eseguibili en-
tro 60 giorni dal prowedi-
mento regionale di conces-
sione del finanziamento da
adotrare enrro trenra gior-
ni dalla comunicazionc
ministeriale dell'awenuta

validazionc deJ dccreto di
irasferimen to delle risorse.
Cli allogBi dowanno essere
destinati prioritariamenie
alle categorie sociali disa-
Eiate oggetto di un prowe-
dinrenro di sospensione
degli sfratti. A tale Fuppo
di interventi sono assegna-
ti 67.900.000 euro. Un'alrra
tipologia riBuarda invece
gli interventi di ripristino
di alloggi di risulta, di ma-
nutenzione straordinaria
compreso effi cien ranìento
enertetico, mcssa in sicu-
rezza strutturalc, ritnozio-
ne amianto, superamento
barriere architettoniche,
frazio na men ti / acco rpa.
menti (cumulabili per un
massimo 50 mila ertro ad
al Iogltio).
Il sindaco Franco Landella
ieriancoraunavolta, purin
assenza dell'assessora re-
gionale Curcuruto. giunta
all'appuntamento con
molto rirardo, ha chiamaro
in causa le responsabilita
della ReBione, che negli an-
ni, a suo awiso, con I'Hou-
siogsociale, ho solo "creato
false illusioni", procuratr-

Nella sala
nuntont
erano
presnti
moliidei
maggiori
costruttori,
dettmnicie
gofsbnÈti
della
povincia

do ritardi e false aspettati-
ve. Netie le sue parole. " Do-
po7 anni stiEmo ancora qui
a parlare dei mancaii 800
alloggi che quei piani
avrebbero prodollo la Re-
gione wole portarlo avanti
questo programma? Altri-
menti è meglio mettere la
parola finc. Cradirei una
parola chiara e ccrta, con

Ilsindaco
Landellalra
chiarnatoin

canrsalaRegione
srrlltHorrsing

tempi chiari e certi. Questo
vale per la povera genie
senza una casa, ma anche
per tutti queBli imprendi-
tori rimasti appesi. Sewe
un cronoprogramma, che
sblocchi la pianificazione
urbanistica Dobbiamo
andare avanti o dobbiamo
ccstinarc l'Housing socia-
le? Basta coi tatticismi".

anonella soccio
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LA MANOVRA IN AULA LUNEDì

È"lhluqà,rdU I *,3H; # i-rdUfià I À4 *à$ fl'rJirì{f.if$ t,rr,-

rVogliamo mantenere alto il livello di

cofinanziamento, per questo sto negoziando

un prestito da 400 milionicon la Bei»

altri 60 milioni alla sanità
Sì della giunta all'assestamento:vale 170 milioni. Ai trasporti 32 milioni

ù BARI. Una manovra da lg0
milioni che corre ai ripari ri-
spetto aI pr€visto «buct» del si-
stema sanitario. In l0 giorni
esatti dall'appmvazione del de-
creto legBe «Piemonte», la giun.
ta regionale ha lic€nziato I'as-
sestamento di bilancio che do
vrebbe approdarr in Consiglio
lunedì prossino. Non ci sono
misurc traumatiche: il prcwe
dimento con cui sono stati ste-
riìizzati gli elletti della senten-
za della C,onsulta consente in-
fatti di evitarc il riconio a nuove
tasse.

tc deliberc prtdisposte dagli
ulTici guidati dal capo diparti-
mento Lino Albanese sono in
realtà due. Con la prima, viene
appunto crcato un fondo «an-
ticipazioni di liquidità» per ri-
pagarc i 652,9 milioni destinati
ai debiti preeressi del sistema
sanitario. Tolti i 22 miìioni già
versati, la Regione deve rcsti-
tuire allo Stato 630 milioni:
l'avanzo di amministrazione
2014, che era di 124 milioni, ò
slato dunque rideterminato in
-506 milioni. Grazie al dccrcto
legge, saÈ possibile spalmare iJ

debito sn 30 anni.
Ecco dunquechc i 124 milioni

di avanzo, sommati ai circa 70
prcvenienti dall'opcrazionc di
ridetcrminazione dci residui,
Iascia alla Rcgione la possibi-
lità di impiegare in sede di as-
sestamento poco meno di 200

milioni. Le principali voci di
spesa, oltrc ai 60 milioni desti-
ttati alla spesa sanitariaconu-
tc (così da amrnorbidire i 180
rniliorri di deficit prcvisti al 31
dicembrc), sono46,5 milioni de-
stinati al cohnanziamento dei
fonrli europei e 32 milioni de-
stinati ai trasporti per gamn-
tire i conlratti di selizio cd
equilibrare i tagli dello Stato. Ci
sono poi ll.5 milioni destinati
all'Arif (un impegno già assun-
to dalla giunta Vendola). I mi-
lione pcr il conservatorio Pai-
siello di Taranto e un ulteriorc
rnilione per Ia lotta aIa xylella.

L assessore Raffaele Piemon-
tese parla di una manowa «che
punta su pilastri fondamentali,
come la sanità, i fondi Ue e i
traspoÉi. Siamo Ia Regione con
il maggior livello di colinanzia-
mcnto d'Italia e vogliamo man-
tcnerlo. Ncgli scorsi giorni ho
incontrato i vertici della tsanca
culopea rlegìi investimenti per
attivare un fondo da 400 mi]ioni
da destinare alla spesa dei fondi
comunitali. E dieci giolni fa
abbiamo liberato spazi hnan-
ziari pcr oltre 2m rnilioni, soldi
destinati alle politiche sociali».

Da domani la delibera sarà

dlscussa nella commissione Bi-
lancio presieduta da Fabiano
Amati (Pd). «Dobbiamo. dice.
analizzare la qualltàdella spesa
regionale, per individuare
eventuali risparmi. Serve an-
che un regolamento di clnta-
bilità più moderno, all'insegra
della commissionor. Ieri, intan-
to, Ia commissione ha appra
vato l3 debiti fuori bilancio per
circa 4,1 milioni di euro con il
nno» del Movimento 5 Stelle.
«Abbiamo votato - dicr Ia ca-
pogruppo Artonella laricchia -

senza che ci fosse stata fornita
alcuna documentazione appro
fondita a riguardo. Abbiamo
chiesto copia delle sentenze e
del decreti ingiuntivi e un giu-
dizio di congruita dell'Ordine
professionale sulle parr€lle de-
gli awocati»r. «Sui dobiti fuori
bilancio - è però la replica di
Amati - il Consigùio regionale
non agisce discrezionalmente
sulla qualità della spesa, ma si
limita ad un atto dovuto. Par-
liamo peraltro di debiti dcri-
vanti da sentenze esecutivc, per
cui anche I'eventuale giurlizio
di incongtuità dci Consigli dol-
I'Ordine non potrebbe fermare
iI pagamento». [,a nuova legge -

che obbliga a riconoscere i de-
biti fuori bilancio per'legge -

prcvcdc peraltro il riconosci-
mento automatico dopo 60 gior-
ni rlalla trasmissione da parte
della giunta. lm.s I

VIA tIBEEA ljasse+sore Baffaale Plemolrtese con Michele Emiliano
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TASSES§GREA §RICOLTUHA
DiGioia: «Ora serve una nuova governance

per la gestione dell'ente, possiamo

organ iza re una grande f iera dell'Ag ricoltu ra»

rr $flr0rur ffiu cBt§t
ANCORA FERMA LA PRIVAIIZMIONE

esidente se neva
Dimissioni di Cannero zzi,Regione e Camera di Commercio: sì at cambig di passo

flssilolftrf,IAcr

o Menhe a Barl 1l oDsiglio d'am-
ministrzione della Fiera del Iflarte
rassegm (ieri) le dimissionl (con la prc-
messa fatta dal pr$idente Patroni Grif-
n d governatore Emiliano di lasciarc
soltanto a febbnio), a lbggia il pre
sidente Fede]e Cannemzi gioca d'an-
ticipo e rcgna le dimisslonl Ma per
la (€econda gamba, del sisùema Eeri-
sti@ pugliese I «bradisismi» sno in
atto da tempo Regione e Cameradi om-
mercio auspimo, infatH, un embio di
passo in corso del Mezzogiomo come
affemato dall'assesre regionale
al'Agricoltura, L€o Di Gioia e dal pre
sidente dell'ente cameralg Fabio por-
rua, in ua dichiamzione conB:iunta
dla Aszetta.lù)e azionisti della liera
foggima (gli altridue mno il Comune dl
Foggia e la Provincia) chiedono il «com-
missariarnento» dell'ente fieristico Ia
Regione, uionista possiamo dire dl
maggioroza della Fiera (suo l'esborso

CAMEBACOMMERCIO
Il consiglio apre una

riflessione sul futuro fieristico,
Porreca: uNuovo bando,

tura - credo che a maggio potr€mmo
ospitaE a Foggia un salone di qualitàr».
Anche la Camera dI commerclo ha a\r-
viato una (dflBsione interna, sul ruG
lo dell'ente !'lera, il pr€sidente PoErca
ne ha padato nell'uìtimo consiglio E-
nerale. rdl futw del quartier€ rcsta
@ndiziomto dalla pr.w atimione», rl-
sponde Porre€ d)^ C@tta . «DoV
biamo prendere atto dre la governance
dell'ente non funziona, l'tpotesl dl com.
n isrlamento può durque essere utile
e nol la persegulrcmo. Poi La camem dl
mmmercio poH agevolarc il percorso
Prlvatir!,lone, ma la prlma cosa è mG
dlncaIe I bando per l'lngresso dei pri-
vaÉ (11 primo è andato dserto: ndr) sul
Eodello dl quanto awenuto a Bari doE
ha rlsposto Elera Bologna Il modello da
sgulE resta quello - aggiunge Porreca
-Don slpuò pensarea unabased'asta dI
500 mlla euro se lnnslamo càe Ia flera dl
Fbggta ha blsogno cll nuovl capileli e

UNiA MOSSA ANI{UNCIATA
ll numero uno del quartiere fieristico
scrive a Emiliano e gioca d'anticipo, ma
i «bradisismi» 0E0o in atto da tempo

UNA FIERA
REGIOtUT\iI
L'irtomo del
quartien
fiqistico: la
ÉmPlonila
loggiana
EepEonta il
lecondo eat

, del ristama
fieristico
pugliesa mn la
fiffi del
Lrwtrto da Bari

più alto per Ia gstlone amua, pari a
400mila eum) e la Camem di comercio
comiderano il passo lndietro dl Can.
nerczi «condizione lmprescindibile»
per accelerarc iI nuow corso del Quar-
tiere mn I'irDminente rlmrso all,a prt-
vatizzzzione che viene vista da erbu-
bi come ruria mluzione 1rr slcurare
m futurc alla amplonat'ia daura.

«n presidente Emiliano - dice Di
Gioia - ritiene che vl slano tutte le con
dizioniperdale alla tr'lemdi Foggiauna
nuova gowrna:rce. Nulla @nt.o I'attua-
le presidente il quale, rttenimo, abbia
swlùo ll suo clmplto egregia-menùe e in
un periodo non faclle per ll slstema
flùistic! pugliese Ma è arrtvato tl mo
mento dl guardarci attorno perché ri-
teniamo che Ia flera dell'A8ricottura dl
maggio posa essere il punto di par-
tenza dell,a nuova caÌnplonaria. Se la
nera troverà una governalce di gamn-
zia - sottolinea l'assessore atl'Agdcol.

nuow energie per rlparflre. Un gesto da
apprezare - il commmto difrrso ieri da
Porreca. che mctra lI seM di respon-
sabilità del pr€sidente Cannemzle che
ci auguriamo pos servire a rldeffÌire
misslon e sbategie per ll futum della
Fiera di trbggi».

Ia Regione è inteMionata a inter-
venirc (qncàe a Utela dell'lntercsse del
priyati ùe volesserc subenEare nella
gesflone delle rassegnor, agElunge Dl
Giola- «La flem dl [b8gia ha un pa-
Hmonlo lntegm - sottollnea l'assffi
re all'Agrlcolhùa-la sltuazlone sla pur
drffldle non è affatto lrrecupembile D,
nosEa lntenztone agewlare un nodello
dl ge6uone sndlo, rlcomndo anche a
misure straordlnarlo, ma semprc @n iI
cohvolglmento deEXl enti lo€li che
conservemruro la proprletà di locall e
padigllont del capltale del quaruere ftÈ
risdco come prwede la legge regtona-
le»».
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o, rasce #PoliFò
E Ia petizione per I'apertura dinuovicorsidi laurea raggiunge le mille e seicento firme,

I «Vogliamo Ingegneria a
Foggia». Ora a condividere lo
slogan degli studenti foggiani
del Politecnico c'è anche Ia
Nea, I'associazione studente-
sca Nuove Ernegie Attive. E'
rìasce un'hashtag dedicato
all'argornento, un # che pre-
cede una pamla composta: Poli
(come Politecrrico) e Fò (ab-
breviazione di Foggia).

Un inconko si è svolto ha il
Comitato #PoliFò ed i consi-
glieri dci dipartimenti di
Scienze Mediche e Chirurgi-
che, Medicina Clinica e Spe-
rimentale.

larorare insicme pcr Ia for-
mazione di figure pmfessionali
di alto profrlo e sicura spen-
dibilità nel mercato del lavoro e
per Ia crcscita dcl nostrc ter-
ritorio: parte da questi presup.
posti I'incondizionata adesione
dell'associazione studentesca

Nea alla petizione che punta a
riattivare a Fbggia i corsi di
Ingegneria del Politecnico di
Bari.

Nei giorni scorsi, comé detto,
alcuni studenti del Comitato
spontaneo #PoliFò hanno in-
contrato presso i rlipartimenti
di Scierue Mediche e Chirur-
giche, Medicina Clinica e Spe-
rimentale dell'Università i re-
lativi Consiglieri dell'associa-
zione studentesca Nea. «Tale
adesione - dicono gJi studenti -

si motiva da sola, visto il con-
clamato riconoscimento da
pafte del territorio della Ca-
pitanata del bisogno di nuove
figue prcfessionali delle in-
teressanti prospettive». Si par-
Ia di professionisti del ramo
biomedico, che avrebbero in-
ter€ssaxti prospettive s'inseri-
mcnto nel tessuto lavorativo.
Uassociazione Nea si è msi

impegmala a far girare questo
messaggio fra i propri iscritti,

Ia campagra "Vogliamo In-
gegneria a Foggia" ha intanto
superato lè 1000 firme (in calce
aJla petizione) raccolte diret-
tarnente dagli studenti del co-
mitato #PoliFò, menh€ altre

600 sono le sottoscrizioni alla
petizione r€gistrate srilla piat.
taforma Change.olg. Un'atten-
zione e una sensibilità che cre-
scono non solo in città, ma
anche nei cenlri della provin-
cia. Per i pmssimi giorni sono
annunciate nuove iniziative da

[j{}Li(ilÀ,
Llncontso ba
gli studoili di
#Polifo e i
consi;lieri
dell'associ+
zione Nea
pre*so il Polo
Biomedico
doll'UniwsiÉ

parte degli studenti «Alhnché
anche il mondo delìe profes-
sioni, delle imprese e i rap
prcsentanti istituzional i possa-
no sostenere Ia richiesta di
riattivazione dei corsi di In-
geg'neria», la loro precisazio
ne.

winxp
Font monospazio
la gazzetta di capitanata                                              24 novembre 2015
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La ripresa difficile

Crmlmtotlnr
lllmno!.d
ROMA

Unaplateapiirampia,ratingperle
imprse e la nccssità di un qua-
drodi risorscccrte peril prcssimo
triennio Il Fondo centrrìe di ga-
ranzia toma al centro di grandi
mxnowe, con novità chc parti-
ranno nel zo16, c non è cscluso
che,dopola mmcata approvazio-
ne di una srie diemendamenti al
Senato, il tema tomi anche nelh
discussionerulla legpdi stabilità
chc si apre ogli alla Camera con
riflettori puntati su quattrti gran-
di capitoli:Sudeimprese,siqrez-
z, Prounce, pcnsronr,

Pcril l'ondodi garuzia che co-
prei fi nmziamcntiallePmi,comc
rilevato ancheda.l dossicrdel ser-
vizio Bilancio dcl Senato, potrcb-
beservireun chiarimcntosullc ri-
sonc Sccondo le ultime ilcogni-
zioni dcglioperatori, iTmmilioni
già stanziati per il:o16 nonsarcb-
bcro srrfficienti alla luce dellacre-
scita dci finmzimenti gariltiti
che potrcbbero toccarc alla fire
dcl prossimo anno r(r miliardi. Il
disegro di Icgge stabilità ha ali-
mentato una sorta di fondo unico
pcr lc garanzic dcllo Slato, con 1,5

ntilirrdi pcr ciawno degli anni
zo16 e zorT c con 47 mi I i ardi pcr il
zor8, ma senzn asscgnare una
quota prccisa al Fondo Pmi I tec-
nici delSenato hanno annotato in
proposito la mancanza di una
«dcl tagliata illustrazionc» di cia-
sclrna garaEia statalc chc la nor-
ma va a fìnanz-iarc.Alla basedclìrr
scelta di govcrno ci sucbhcro le
nttovC rcgrrlc Eurostal sulla Con-
tabilizzazioncdclle garanzie ai fi -
ni dcll'intlchitamento nctto. con
possibili riflcssi anche sulle so-

glie di accantonamentodi capita-
le Ma, al di là degli aspctti stretta-
mcnte tecnici, sena un rapida ri-
partizione il rischio potrebbe es-
sere quello di ritrovarsi con un
fondo non attrezuto di fronte ai
nuovi compitl Dal r'gennaio
u ot6, ad cscmpio, Iimitatmente
ai portafogli di finanziamenti, il
Fondo coprirà anche operazioni
che bmche e Confidi siglano con
le cosiddette mid cap (fino a 499

;-r,EcREro GtuBIt-Eo.txPo
Dopo le tensioni con i

ministeri sui tagli, ieri trovata
la copertura: Lavoro e Mise tra
i più colpiti. Oggi testo al

Quirinale e forse in Gazzetta

dipcndcnti) e non rclo con le mi-
cro c piccolc e medie imprcsc.

lnattmadi avcrc un quadropiÌr
chiaro sul Fondo (giovcdì tra I'al-
troc'è una riunione alMisculra-
ting dellc imprese che fanno do-
manda) Ia manowa riparte alìa
Camcra proprio ncl momento in
cui sembra chiudersi la lunga
qucrelle sul dccreto te[itorio
(Expo-Giubileo-Ba6;noli-Tena
dei fuochi). Dopo non prche ten-
sioni nel consiglio dci ministri di
domcnicaconi dicastericoinvol-
ti nclla rimodulazione degli ac-
cantonarncnti mrj,ierièstata tre
vatala quadraturadel ccrchioper
le copcrture. Con un c(ìntributo
dei ministcri non inferiori ai 7oo
milioni, a carico tra gli altri di tz-
voro (circa r5o milioni) e Mise
(circa too), il decreto "happy
days" dowebbe approdarc oggi
al Q:irinalc e probabilmente già

in serata essere disponibile sulla
Gazzettaumcialc.

Quuto alla "Stabilità", il tsto
ierièstato fomalmente Ncgnato
imieme al Ddl di Bilancio allacom-
misione Bilmcio della Camcra,
che opd ftscra lasedemper la
prmntazione degli cmcndamen-
ti da panc dei gruppi parlamentili
(probabilmcntc il 4 dicembre) e
daidera la tmplstica del dibatti-
to. I relatori a Montcitorio sno
Fabio Mclilli (Pd) e Paolo Tmse
di (Ap).Doruni poi Ia Confercm
dei capignrppo della Camen iadi-
chcra il momcnto in oi il teslo dG
wàapproduc in Aulaper il rcon-
do via libcra Con mfuTgumte ri-
tomo a Palazzo Madma per I'ok
definitivo quasi sioramente pri-
ma dclJa pausa natalizia

Tra i ritmchi Éà ccrti c'è il pac-
chctto Sud. Anche se il Governo
nonha mcorarcelto tra le dueop-
zioni propmte dalla mnggiorm
al Senato: mini<rcdito d'imposta
sugli investimenti nellcaesvm-
taggiatc c prolungamcnto di un
annodcllaproroga dellc drcontri-
buzione nella misura dcl 4o* già
prevista dalla manowa Molto di-
penderà dallc risorse disponibili
tenendo mchccontochcil Govcr-
no appare inLenzionato a dstina-
re alla sioru e all'inielligence
non mcnodi zmloomilioni.Altri
fondi dowmno scre trovati per
conscntireallc Province di garan-
tirc al meglioaloni servizi 6sD-
zialicomc soolee stradc. Cimno
poi la partita sullc pcnsioni, con i

sindacati (Cgil in tcsta) chc spin-
gono pcr mfloac lc misurc su
csodati e opzione donna, e sul
"salvalelibcrc" comunali leg'ate
alla tarsazioncsulla casa-

Xlgrossihine g:r11r

Per ilzot6 disponibili 700 milioni
con una proiezione di finanziunenti a I,6 miliardi

I-a trrheXna aii mnnrclpr. a lùfi,r»ltccifiorio

Oggi prima riunione della Commisione Bilancio,

venerdì Ia probabile scadenza pe r gli ernendamenti

!"'attuazione delle riforme. II ministro Boschi: «L'ltalicum non sarà cambiato»

Rischio risorse per il Fbndo Pmi Via al «ta$a-leggi», sfrondati
Da ripartire la dote della Stabilità per le garanzie - Alla Camera si riparte dal Sud i deCfeti atnfatiVi in liSta d atteSa

La lente della Camera sul capitolo sviluppo
Anton!llo Ch!rrhl
ROMA

L'attuazionc delle rifome
allunga il passo. Ieri il Consi-
glio dci ministri ha" infatti. ap-
provato in via preliminare un
dccrcto lcgislativo che si muo-
ve su duc versanri:da una parte
cancella circa4o nome contÈ
nutc negìi interyenti anticrisi
messi in atto dagli ultimi trc
Governi; dall'altra modifica
una dozzina di disposizioni
sempre riferite alle manovre
degli Esecutivi MontL Lctta e
Renzi.Un tagliochesfoltiscelo
stckdi decretiattuativiinlista
d'attcsa, a[ctrato che a metà
novembreha però fatto segna-
re un ultcriore dimagrimento:
il tasso di attuazione è infatti
salito al 7o,j%, contro il68,9 di
inizio ottobrc.

«Il Governo è fortemente
impegnato su questo versaD-
tc», ha dichirato il ministro
per i Rapporticon il Parlamen-
to, Maria Elena Boschi, alla
quale si deve il nuovo dccrcto
taglialcggi. Allo stesso tempo
il ministro ha voluto prccisare
chc I'Italicum, la nuova Icgge
per eleggerc la Camera. non
sarà cambiata.

La tagliola approvata ieri
prende spunto da una norma
contcnuta nella riforma dclla
pubblica amministrazione, la
lcgge ru4 della scorsa estate.
L'articolo:t ha conferito al Ge
vcrno la dclega pcr cancellare
o modificare le disposizioni
che prevedonoprowedimenti
non legislativi di attuazione
(pcr escn:pio, Dpcm o Dpr)-
L'arcodi tcmposu oi csercita-
rc la delega va dal ro gcnnaio

Rimasto in sospmdopo ilprlmo
pasgaggiodella manovraal
Senato, il nodoSud srà
sicuranente sciolto a

Montecitorio. Il GoErno, del
resto, loha ripetutamente
garantito neSli ultlmi giorni.
Proprio I'esecutivo dew però
ancorasceglieretn ledue
opzionl propostedalla
maggioranza a Palazzo Madama:
minl cieditod'imposla suBli
investimenti o estensione di un
anno della decontribuzione al
40% peri neùassunti

Alla Camera arriverannoi
ritocchi per rafforzare la dote
destinata alla sicureza, in
prlmis alle [orze dell'ordine e
all'attivit  di intellitenre.A
confermarlo è statoleri il
ministro Boschi. Al momento si
ipotizza una nuova dote per il
2016 non inferioreai 2OG3oO
milloni. lJna doteche potrebbe
ulteriormente salire nel caso in
cui dalla ue arrivasse l'ok
all'esclusione delle nuove
sp€seper la sicureza dal Patto
distabilìtà

I.EZIOI{I DI FIInIRO
GUIDA AU.E Iilflovttl01rI
cllEcll{BuxouflosTi vtr^
La nuova cotlana del5ole24
0re: gìovedì in edicola iI primo
di 15quaderni aOSOeuro
oltre al prezodelquotidiano

zou - dunque, dall'inizio dclla
catcna dcgli intcrucnti lcgisla-
tivi adottati dal Govcrno dei
profcssori pcr far fronte all'ur-
gcnza dclla crisi e per rimcttc-
rc in moto lo sviluppo, ìnter-
vcnti poi proscguiti dallEse-
cutivo di Enrico Letta - al 28
agosto scorso, data di cntrata
in vigore della rifoma della Pa.
Vi ricntrano, pcrtanto, anchc i
dccrcti attuativi previsti dalle
manowc di Renzi.

Ncl dccreto varato icri le

norme tar[aate Renzi sono - per
owic qucstioni anagrafiche -
molto pochc. 12 trgliola si ab-
batte, invece,sui decrcti attua-
tiviprevisti dalle riformeMon-
ti e Lctta, atti chc hamo accu-
mulato una ccrta anziarità e

chehanno fi nitoperesseresor-
passati da norme più reccnti.
Molti di quci decreti sono an-
cora. nonostante siano tra-
scorsi ami, de mettete a punto
e appcsantiscono lo stock dei
prowedimenti da attuare,

Zavorra chc, però, continua
a diminuirc; gli atti iD attcsa ri-
feribili ai GovcmiMonti-Letta
si sono ridolti a 246 (erano z6r i

a metà scttembre) e il tasso dl
attuaziOne,l-ll- -ir;.^,- ri l

L'andamento del Fondo di garanzia Pmi

;;",dJ;il" I

76,21et cen I

aggiungere 
I

mcssl rn can i

condo I'ultimo monitoraggio I

dcl Sole z4 Ore (il rating z4
pubblicato a mctà ottobre) Ie I

principali manovre economi- |

chc dell'attuale Esccutivo ]

rcilvagliodcl Parlamento, pcr 
I

poi ritornarc a Palazzo Chigi
peril varodc[ìnitivo. i
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